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IL PANTONALISMO 
POLARIZZAZIONE E FORMA TONALE NEL 

MODERNISMO E NEL NOVECENTO STORICO  
 

 

 



 

 

ESPRESSIONE E STILE NELLA FORMA TONALE 
 

1. MODULAZIONE MODALE come “DEVIAZIONE A RISALTO 

MACRO-TESTUALE” (Medioevo e Rinascimento) 

2. MODULAZIONE AI TONI VICINI E RISALTO DELLA 

DISPOSITIO RETORICA come “RISALTO DISCORSIVO” (Barocco) 

3. MODULAZIONE GRADUALE AI TONI VICINI E 

LONTANI come “TRANSLAZIONE AMBIENTALE”, come “VIAGGIO” 

(Classicismo) 

4. MODULAZIONE PER TERZE E AI TONI LONTANI 

come CONFIGURAZIONE TEMATICO-NARRATIVA, come INVENZIONE”                                                                    

(Romanticismo) 

5. POLARIZZAZIONE come “CONFIGURAZIONE DIASTEMATICA 

A LOCALE RISALTO FISIOGNOMICO (Modernismo e ‘900 storico) 



TRA TARDO ROMANTICISMO E PRIMO MODERNISMO 

Il “modernismo” di un romantico Grieg 
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TRA TARDO ROMANTICISMO E PRIMO MODERNISMO 

Il “romanticismo” di un modernista – giovane - Debussy 

 

 

Performer: Ameling      Fleming     Heifetz (vl.no)       





 

 

 

 

LA STRUTTURAZIONE 

MATERICO-OGGETTUALE 
RETORICA VISIONARIA E MODELLO TRIFASICO 

 

 

 





LA POLARIZZAZIONE NEL REPERTORIO 
 MODERNISMO E NOVECENTO STORICO 

DEBUSSY Claude (1862-1918) 

audio/video 

N. 6 dai PRELUDES – Vol. I di Claude DEBUSSY 

LEZIONI%20GENNAIO/File%20Lezione%20Analisi%20I-X/settime%20%20e%20stili%20compositivi.MUS


PRELUDE, Maurice RAVEL (1875-1937) 

Prélude (1913) 

 

 

C:/Documents and Settings/ut/Desktop/LEZIONI Marzo/File Lezione Analisi I-XII/LEZIONI GENNAIO/File Lezione Analisi I-X/Debussy - The little shepherd.MUS


LA POLARIZZAZIONE NEL REPERTORIO 
 MODERNISMO E NOVECENTO STORICO 

BARTOK Bèla (1881-1945)  

audio/video 

LEZIONI%20GENNAIO/File%20Lezione%20Analisi%20I-X/settime%20%20e%20stili%20compositivi.MUS


dalla Tesi di Laurea  

di Egidia Scuderi (PROF. 

Mario MUSUMECI) 





 

 LE AVANGUARDIE NOVECENTESCHE 

 

LA MUSICA NUOVA 
 

Work in progress 
(arte vs tecnologia) 

e Introversione “poetica” 
(espressionismo e oggettivismo) 

 

 



LE ORIGINI DELLA NUOVA MUSICA 

 

 

 

ESPRESSIONISMO E SERIALISMO 
TRA NEGAZIONE E RICODIFICA DEI PRINCIPI TONALI 



Arnold Schoenberg 
Sechs kleine Klavierstucke 

n. 2  

aeiou.encyclop.data.image.s/s328309a.jpg


 
 

Arnold Schönberg (1882-1951), Kleine Klavierstück op. 19 n. 2 

“ATONALITÀ” E PANTONALITÀ 
PRE-SERIALISMO E STRUTTURE (PARA-)MELOARMONICHE 



L’analisi testurale 

per fasce armoniche  
nel modernismo musicale 

Arnold Schoenberg 
Sechs kleine Klavierstucke, n. 2  



 

In opere ancora ideologicamente considerate sul piano teorico-analitico 

quali quelle del repertorio cosiddetto “atonale”, 

meglio a dire del periodo espressionista pre-dodecafonico, di Arnold Schoenberg, 

è semmai da evidenziare l’effettiva strutturazione pantonale, che implicherebbe ancor più  

una prevalente interazione timbrica tra le parti segmentate dal tutto 

– in tal caso meglio: di articolazione timbrica, con riferimento alle ampie potenzialità dell’idioma pianistico, 

perfino in quanto allusivo di altri idiomi strumentali. 

L’approccio più produttivo non può pertanto che essere quello dell’analisi testurale, 

riferita per intanto all’insieme integrato di tutte le componenti diastematiche:  

melodiche, accompagnamentali, contrappuntistiche, contro-cantistiche …  

E subito appresso sia alle qualificazioni timbrico-articolatorie risaltanti di tali componenti, 

sia ai profili melo-armonici dei risaltanti tratti motivici  

implicati più o meno marcatamente nelle suddette componenti,  

almeno per come specificamente inquadrate nel brano. 

Con particolare riferimento alle proprietà testurali dell’armonia:  

densità, volume, massa, orientamento, risalto lineare, peso armonico …;  

rese nella maniera meglio adattata a contesti armonico-tonali non tipicamente classici [1].  

In tal senso l’attenzione sia nell’ascolto che nello studio dello spartito va concentrata:  

sulla complessiva qualificazione materica del brano, tutta fondata, melodicamente e 

armonicamente,  sul colore tonale della terza, e ai suoi equilibrativi e luministici 

scambi modali tra la qualità maggiore e la qualità minore. 

E soprattutto sul contrappunto di fasce sonore a distinta funzione testurale  

(l’ordine seguente è di importanza piuttosto che di apparizione): 

 

http://musicaemusicologia.wordpress.com/Documents and Settings/Mario/Desktop/Tesi Debussy (Rosaria Cambria).doc


IA FASCIA TESTURALE Appare tematizzato figurativamente il tratto iniziale del BICORDO OSTINATO sol/si in marcato ritmo anapestico.  

Esso è normalmente seguito da una nervosa congiunzione ritmicamente sospesa (in abruptio, cioè mancante e in attesa del risolutivo battere ritmico),  

ma alla batt. 4 esso si apre allusivamente in un retrattile salto di quarta ascendente verso una terza tonicale do/mib  

– rispetto alla prima (sol/si) che si pone dunque fin d’ora come dominantica d’attesa.  

E, da questo momento, il tratto pare come entrato in fibrillazione:  

sia alludendo sfibratamente al salto (batt. 5-6), sia dissolvendone stabilmente la stessa decisa marcatura anapestica (batt. 6).  

Così dopo la sua interruzione (batt. 6) il bicordo si ripropone (batt. 7-9) nella detta maniera sfibrata, in abruptio,  

fino alla conclusione, a rimarcarne perorativamente in indecisa dissolvenza il carattere di indecisione metrica. 
 

IIA FASCIA TESTURALE Prende vita (batt. 6) da un lontano (un’ottava sopra) si/re 

 – dunque proprio dal riverbero armonico di una supposta iniziale triade sol/si/re  – un libero CONTRAPPUNTO MELODIZZANTE,  

ad assertivo profilo discendente ma in crescente straniamento da tensione dissonantica: dopo l’ambivalente fa#  

(settima maggiore della triade iniziale, ma anche quinta della triade di si minore, supposta matericamente in biaccordalità a contrasto modale)  

il compromissorio re# (sia terza maggiorizzata del si minore, sia quinta aumentata che reinterpreta il sol/si in un rotolante sol/si/re#)  

e i più incompatibili la-do-lab, sorta di appoggiature non risolte (se non a distanza nel successivo, già osservato, tratto quasi cadenzale sol/sido/mib). 
 

IIIA FASCIA TESTURALE Proprio in contrappunto al conclusivo TRATTO OSTINATO IN DISSOLVENZA RITMICA (batt. 7-9) si sottopone  

– dunque al modo di un marcato radicamento sia timbrico che tonale –  una successione di terze,  

stavolta in gradazione scalare: fa/la-mib/sol-reb/fa-do/mibequadro.. Si tratta, in tutta evidenza di un TETRACORDO FRIGIO fa-mib-reb-do  

raddoppiato da terze superiori e con terza maggiorizzata,  do bequadro (TERZA PICCARDA),  

in chiusura stabilizzata: un modulo sintattico di provenienza rinascimentale ma di uso anche frequente nell’armonia classica e moderna.  

Questa risolutiva  (epifanica ...) fascia testurale proprio per la gradualità che esprime,  

seppure a distanza in quanto intramezzata da pause (di articolazione certo, non di fraseggio!),  

è la più “cantabile” del brano ed è anche ritmicamente riequilibrativa dell’inframezzato ostinato in fibrillazione ritmica. 
 

IVA FASCIA TESTURALE integrativa delle relazioni contrappuntistiche tra tutte le f.t.(fasce testurali).  

L’interruzione dell’ostinato (batt. 6) pare come compensata da un rapido sviluppo, integrativo a moto contrario tanto dello stesso ostinato (Ia f.t.)  

quanto del tratteggio melodico originariamente discendente (IIa f.t.).  

Ma il motore d’avvio dell’elaborazione è evidenziato dalla relazione imitativa delle due dette fasce (i due riquadri in rosso alle batt. 3-4):  

insomma il profilo discendente e “cantante” in terze minori si stabilizza meglio su terza maggiore do-lab;  

e l’ostinato “accompagnamentale” esprime il suo assenso al conseguente volteggiare del “primo piano melodico” la-do-lab,  

con un più pesante sol/si-do/mib-sol/si, volteggio tonalmente marcato; e … illuminante,  

pur nell’invertito, “spegnimento modale” in un ancora ipotetico do minore.  

Dunque sembra proprio tale “sforzo” a produrre lo sfibramento della Ia f.t: un incipit che si propone come “tematico”  

solo in virtù del suo mantenersi “ostinato”: di nome – modulo sintattico – e di fatto – per le sue vicissitudini elaborativo-formali!  

Con il conseguente prevalere delle linee di forza testurali tematicamente “esogene” ad esso: dopo la Ia f.t. destabilizzante, la IIa f.t. ricostituente  

– ma in maniera alienante – e la IIIa reintegrante – con una resa adesso funzionale in senso dichiarativo (cadenzale) del contrappunto testurale tra Ia f.t. e IIIa f.t.  

(derivata, in quanto esogeno [2] tratto di primo piano, da IIa e IIIa f.t.). 
 

 

http://musicaemusicologia.wordpress.com/Documents and Settings/Mario/Desktop/Tesi Debussy (Rosaria Cambria).doc


 

Per chiudere andrebbe inquadrata la funzione degli accordi delle batt. 5, 6 e 9,  

tutti di riverbero armonico-accordale delle corrispondenti strutture figurative di primo piano.  

Ma con ben diversificato e precisabile significato tonale: 

1)     ora destabilizzante – si noti alla batt. 5 l’accordo “wagneriano” di settima semidiminuita,  

inclusivo del tritono solb, rispetto il bicordo tonicizzante do/mib); 

2)     ora di straniamento – si noti la sovrapposizione sulla triade diminuita tonalesi-re-fa  

dell’altra triade diminuita “disturbante” si#-re#-fa#; 

3)      ora di stabilizzata evanescenza – si noti alla batt. 9 nell’alone accordale in chiusura,  

rispetto la prevalente  area armonica in accordo di nona naturale maggiore sulla tonica do-mi-sol-si-re,  

la presenza modalmente neutralizzante del sib e del mib e distorcente del  tritono 

–  ma anche undicesima dell’accordo, fa#. 
 

 

Il “tema”, qui intimamente collegato con il processo elaborativo, 

è la qualificazione tonale delle terze melo-armoniche  

che attribuisce loro diffusa riconoscibilità materica;  

Dunque innanzitutto l’ostinato che assorbe la primaria riconoscibilità figurale:  

l’oggetto in sé e nello stesso suo evolversi “narrativo” (Ia f.t.).  

Mentre i tratteggi direzionati del melos per terze ora melodiche ora armoniche, 

in quanto contrappunti prevalenti sull’ostinato si rivelano  

ricercatori di una superiore “verità figurale”,  

evidentemente negata (IVa f.t.)  

se non in quanto affermata per via compromissoria (IIIaf.t.), allusiva in esito. 

http://musicaemusicologia.wordpress.com/Documents and Settings/Mario/Desktop/Tesi Debussy (Rosaria Cambria).doc
http://musicaemusicologia.wordpress.com/Documents and Settings/Mario/Desktop/Tesi Debussy (Rosaria Cambria).doc
http://musicaemusicologia.wordpress.com/Documents and Settings/Mario/Desktop/Tesi Debussy (Rosaria Cambria).doc


Arnold Schoenberg 
Sechs kleine Klavierstucke 

n. 4 

 

Il risalto delle qualità 

materico-fisionomiche dei 

materiali tonali 

PROPOSTA DI ANALISI 

Ascolti Lezioni XVII/Schonberg - op. 19 n. 4.MUS
aeiou.encyclop.data.image.s/s328309a.jpg


Hanns Jelinek 

 (1901-1969) 

Invenzione a due voci 

Ascolti Lezioni XVII/Jelinek - Invenzione a due voci.MUS


Hanns Jelinek 

 (1901-1969) 

Invenzione a due voci 

 

 

Le 3 enunciazioni del 

soggetto dodecafonico 

(motivo-tema) 

SERIALISMO - STRUTTURE SERIALI E (PARA-)MELODICHE  



Anton Webern (1883-1945),  

Klavierstück (op. postuma) 

Ascolti Lezioni XVII/Webern - Piano Piece op. posth..MUS


Anton Webern (1883-1945), Klavierstück (op. postuma) 

“Atonalità” e Serialismo testurale 

STRUTTURE SERIALI E ANAMELODICHE 



MUSICA (o MUSICHE?) 

CONTEMPORANEA 
MOLTEPLICITÀ DEI LINGUAGGI 

ARMONICO-TONALI NEL ‘900 



Zoltán KODÁLY 

 (1882-1967) 

n. 1 “Lento” 

dai 9 Pezzi per piano 

 

Il risalto delle qualità 

materico-fisionomiche 

dei materiali tonali 



Zoltán KODÁLY  (1882-1967) n. VI “Moderato triste” dai 9 Pezzi per piano  

Il risalto delle qualità materico-fisionomiche dei materiali tonali 

PROPOSTA DI ANALISI 

Ascolti Lezioni XVII/Kodaly - Moderato triste op. 3 n. 6.MUS


 
 

? 
Vittorio Rieti (1898-1940), Invenzione, dai 6 Short Pieces 

Ascolti Lezioni XVII/mia corrupta lectio della Invenzione di V Rieti.MUS


 
 

Corrupta lectio, elaborata tramite  

riassestamento degli assi tonali 

Vittorio Rieti (1898-1940), Invenzione, dai 6 Short Pieces 



Vittorio Rieti (1898-1940),  

Invenzione, dai 6 Short Pieces 
 

Pantonalismo neobarocco 



V. Rieti , Elegia, dai 6 Short Pieces  

Il risalto delle  

qualità materico-fisionomiche  

PROPOSTA DI ANALISI 



Igor Stravinsky 

(1882-1971) 

Lento 

da The Five Fingers 

 

Bimodalità e 

anametria 

Ascolti Lezioni XVII/Stravinsky - Lento.MUS


Igor Stravinsky (1882-1971)  

Lento da The Five Fingers 

ALTRE VISIONI DELLA MODERNITÀ 

TESTURA E RITMO 

STRUTTURE ANARMONICHE 

E ANAMETRICHE 



Igor Stravinsky 

(1882-1971) 

Lento 

da The Five Fingers 

corrupta lectio “barocca” 



PROPOSTA DI ANALISI 

Igor Stravinsky 

(1882-1971) 

Vivo 

da The Five Fingers 

 

Anarmonia 

e anametria 

Ascolti Lezioni XVII/Stravinsky - Vivo da The Five Fingers.MUS


Campi anarmonici 
L'invenzione su base 

materico-oggettuale 

(2 note trasponibili): 
 

György LIGETI (1923-2006) 

n. 2 

da Musica Ricercata 





 

 LE AVANGUARDIE NOVECENTESCHE 

 

LA MUSICA NUOVA 
 

Work in progress 
(arte vs tecnologia) 

e Introversione “poetica” 
(espressionismo e oggettivismo) 

 

 



LA MIMESI NATURALISTICA NEL TIMBRISMO CONTEMPORANEO 

Tra evoluzione e ricerca tecnologica: 
Stockhausen – Gesang der Jünglinge 

Stockhausen – Gesang der Jünglinge (Canto dei fanciulli, 1956) 

per nastro magnetico quadrifonico è la prima composizione elettroacustica 

che attribuisce un ruolo strutturale alla distribuzione spaziale delle fonti sonore: 

quattro diffusori sono posti agli angoli della sala, proprio per rendere 

percettivamente fisica e graduabile questa concezione diffusa della sonorità musicale, 

dove suono registrato e suono 'costruito' possano integrarsi o confondersi l'uno nell'altro.  

Difatti l’idea tecnica di base è un trattamento della voce 

(la voce di un bambino che intona brani del Canto dei fanciulli nella fornace ardente, 

tratti da un Vangelo apocrifo, il Terzo libro di Daniele) 

complesso ed articolato secondo 'scale di comprensibilità', 

proprio per ricostruire timbricamente i suoni vocali in una tessitura estesa 

tra la più semplice sonorità delle vocali e la più complessa sonorità 'rumoristica'  

delle consonanti. Con un’integrazione a suoni sintetici 

che vanno dal suono puro di un'onda sinusoidale fino al 'suono bianco'. 



NELLA MUSICA ELETTRONICA: 

approccio globalizzante alla sonorità, 

tale da unificare i tradizionali domini della diastematica e della 

adiastematica, del cantato e del parlato, 

del suono “musicale” e del “rumore” 

approccio analitico fondato sull’ascolto, 

in assenza di una notazione sintetica 

 

Partiture informatiche 
descrizione numerica degli algoritmi della sintesi digitale 

 

Trascrizioni grafiche di sonogrammi 

Partiture di realizzazione e di esecuzione (Stockhausen)  

 tecnicismo autoreferenziale 

 

Partiture (grafiche) d’ascolto 
dal coinvolgimento sensoriale all’esperienza immaginativa 

 



MODELLI         

DI ANALISI 

SU                      

QUESTIONARIO 







Performer: Cortot         Ciani       Michelangeli       Kennedy (vl.no) 



Performer: 

 

 

France 

 

 

Galway 

 

 

 

Gazzelloni 

 

 

 

Pahud  

 

 



Bela BARTOK (1881-1945) 

Sei danze in ritmo bulgaro, n. 2 
n.149 dal Mikrokosmos (1926-1932/39) 







Un importante suggerimento: 

PROPOSTA DI RIPARTIZIONE RETORICO-FORMALE 



Bela BARTOK (1881-1945) 

Sei danze in ritmo bulgaro, n. 6 – 

n.153 dal Mikrokosmos (1926-1932/39) 









Un importante suggerimento: 

PROPOSTA DI RIPARTIZIONE RETORICO-FORMALE 





Claude Debussy(1862-1918) 
dai Préludes, vol. I n. IX (1909-1913)  

La sérénade interrompue 







Un importante suggerimento: 

PROPOSTA DI RIPARTIZIONE RETORICO-FORMALE 









Claude Debussy(1862-1918) 
dai Préludes, vol. II n. XI (1909-1913)  

Les tierces alternées 









Un importante suggerimento: 

PROPOSTA DI RIPARTIZIONE RETORICO-FORMALE 


